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Estratto dall’ O.M. n. 45 del 09.03.2023 

Articolo 10 
 
(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, 
del d. lgs. 62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi 
e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 
obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga 
utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte 
sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 
Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, 
le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in 
lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che 
hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento 
del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento 
contiene dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di 
tali percorsi.  

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle 
indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 
2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi 
alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione 
dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle 
attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione 
civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. Prima 
dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 
consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella 
dei genitori.  

3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il 
documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai 
gruppi componenti.  

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line 

dell’istituzione scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento 
nell’espletamento del colloquio.  

 



A) PROFILO DELLA CLASSE 

Coordinatore di classe: Prof Giovanni Bonechi  

1. Presentazione della classe 

La classe è composta da 16 studenti (14 femmine e 2 maschi) di cui uno con 

PDP. La classe ha assunto l’attuale conformazione alla fine del terzo anno, 

nell’attuale a.s. si è aggiunto uno studente ripetente proveniente dalla 5E dello 

scorso anno. 

 

La ripartizione delle lingue straniere è la seguente  

Inglese prima lingua per tutti 

Francese seconda lingua – Spagnolo Terza lingua 9 studenti 

Spagnolo seconda lingua – Francese Terza lingua 7 studenti 

 

Il profilo della classe appare disomogeneo, alcuni alunni hanno sempre 

mostrato un atteggiamento di proficua collaborazione nei confronti dei docenti 

e dei percorsi di insegnamento; altri studenti hanno invece mostrato 

comportamenti superficiali dimostrando di non essere pienamente consapevoli 

dell’impegno richiesto anche in vista dell’esame conclusivo. 

2. Storia del triennio della classe 

La classe ha risentito pesantemente della situazione pandemica. Il passaggio 

dal biennio al triennio in stato di emergenza pandemica ha impedito una 

valutazione degli apprendimenti al termine dell’a.s. 2019/20. Nell’a.s. 2020/21 

il ricorso massiccio alla DAD ha rallentato in maniera considerevole le lezioni 

creando un ritardo che in alcune materie non è stato completamente colmato. 

Nello scorso anno scolastico il ricorso alla DAD è stato limitato solo ad alcuni 

studenti in isolamento; la situazione si è normalizzata nel corrente anno 

scolastico. 

3. Continuità didattica del triennio 

La classe ha avuto continuità didattica per tutto il triennio in Italiano, Inglese, 

Spagnolo, Scienze Naturali, Storia dell’arte, Religione; in quinta sono entrati 

nel cdc gli attuali docenti di Francese e Matematica e Fisica. 

Travagliato il percorso di Filosofia e Storia con tre docenti diversi nei tre anni, 

e di Matematica e Fisica con alternanza di più docenti durante il terzo e quarto 



anno. 

4. Situazioni particolari: 

a. Studenti altri BES 

I Consigli di Classe del secondo biennio e dell’ultimo anno hanno 

individuato, in accordo con la famiglia e lo studente interessato, bisogni 

educativi speciali per condizioni di particolare disagio. Fa parte del presente 

documento l’allegato n. 1 riservato, posto all’attenzione del Presidente della 

Commissione. 

 

B) OBIETTIVI COMPORTAMENTALI E COGNITIVI TRASVERSALI 

Concordati dal consiglio di classe e formulati in termini di conoscenze, 

di competenze e di capacità 

1. Obiettivi prefissati 

All’inizio dell’a.s. il Consiglio di classe si era prefisso il conseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

• comportamentali 

 
partecipare attivamente e consapevolmente al lavoro della classe; 
saper ascoltare e confrontarsi con gli altri, mostrando lealtà e onestà nei rapporti 
interpersonali; 
saper lavorare in gruppo in modo produttivo; 
acquisire costanza e regolarità nell’applicazione; 
acquisire capacità di lavoro autonomo 

• Cognitivi 
 

acquisire piena padronanza dei mezzi espressivi, con correttezza morfosintattica, 
proprietà lessicale, precisione terminologica nei linguaggi specifici; 
potenziare le capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione personale; 
potenziare le capacità di collegamento interdisciplinare, anche in funzione di una 
lettura autonoma della complessa realtà contemporanea. 
      

2. Obiettivi raggiunti (situazione finale rispetto a quella di partenza) 

Gli studenti hanno per lo più raggiunto gli obiettivi prefissati, anche se in maniera 

diversificata in relazione ai mezzi e all’applicazione di ognuno di essi. 

Si nota un generale calo della motivazione durante l’ultimo anno. 

Pochi studenti hanno acquisito ottima padronanza dei mezzi espressivi e di capacità 

avanzate di rielaborazione delle diverse discipline. 

 

C) METODOLOGIE, STRATEGIE, STRUMENTI E VERIFICHE 



1. Metodologie e strategie 

Lezioni frontali; lezioni interattive dialogate; analisi ed interpretazione di tabelle, 

grafici, diagrammi; letture guidate; lavori per piccoli gruppi, relazioni, discussioni, 

ricerche su internet, visione di film e filmati; attività laboratoriali; attività in palestra. 

piscina e altri impianti sportivi. 

2. Strumenti 

Libri di testo; articoli di giornale; riviste; saggi; dispense; appunti; dizionari e opere 

enciclopediche; materiali audio/video; Codice Civile; laboratori disciplinari. 

3. Tipologia delle verifiche 

Trattazione sintetica di argomenti; quesiti a risposta singola; produzione di elaborati e 

artefatti; relazioni; prove strutturate a tipologia mista; prove pratiche: soluzione di 

problemi; interrogazioni. 

4. Strategie per il sostegno e il recupero 

Ciascun insegnante ha previsto durante le proprie ore di lezione dei momenti di ripasso 

collettivo prima dell'inizio delle verifiche e prima di intraprendere un nuovo argomento 

per effettuare un recupero in itinere. 

Sono stati organizzati sportelli didattici per il recupero durante il secondo quadrimestre. 

D) PERCORSO PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO 

1. Caratteristiche dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 
(PCTO) 

I Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) costituiscono 

un’opportunità formativa che integrandosi nel tradizionale percorso di studi: 

• Coniugano conoscenze a abilità e promuove la costruzione delle competenze e di 

apprendimenti significativi in contesti reali e significativi.  

• Favoriscono una maggiore interazione tra scuola e contesto produttivo e lavorativo 

con ricadute sia sul percorso formativo del singolo studente e del gruppo classe, sia 

sulla progettazione degli interventi didattici. 

• Contribuiscono alla costruzione di competenze sia di asse che di cittadinanza. 

• Promuovono aspetti di orientamento in uscita e di attività di problem posing e 

problem solving. 



Presupposto essenziale dei PCTO è l’equivalenza formativa tra esperienza educativa in aula e in 

ambiente di lavoro. Tale equivalenza ha richiesto il coinvolgimento di tutto il Consiglio di 

Classe e di gran parte delle discipline tanto in fase di progettazione e implementazione che nella 

fase valutativa e autovalutativa delle competenze acquisite.  

La durata del percorso da sviluppare nel secondo biennio e nell’ultimo anno degli Istituti liceali 

è di almeno 90 ore. 

2. Fasi del processo di PCTO: 

• Analisi e costruzione del progetto nell’ambito del Consiglio di Classe con 

individuazione del Tutor scolastico e di eventuali esperti esterni. 

• Comunicazione e condivisione del progetto studenti e famiglie. 

• Preparazione teorica e orientativa degli allievi in classe con moduli di orientamento 

e professionalizzanti (compresi gli aspetti della sicurezza, della privacy, elementi di 

diritto del lavoro). 

• Visite guidate e attività integrative. 

• Individuazione delle aziende ospitanti, assegnazioni. 

• Svolgimento dell’esperienza lavorativa con controllo in itinere e verifica finale 

• Compilazione da parte dello studente di schede tecniche di autovalutazione e 

valutazione del percorso 

• Valutazione: 

o Valutazione del tutor aziendale con riferimento alle competenze acquisite 

dall’allievo 

o Valutazioni del Consiglio di Classe: ogni disciplina coinvolta valuta i 

risultati dell’esperienza in base alle verifiche prodotte, e ne tiene conto 

nella formulazione della proposta di voto finale. Il Consiglio di Classe 

valuta l’esperienza complessiva e ne tiene conto nella formulazione del 

punteggio per l’assegnazione del credito scolastico 

o Autovalutazione dello studente 

o Valutazione del tutor scolastico 

In quanto metodologia didattica caratterizzante il percorso e in ottica di inclusione, anche per 

gli alunni diversamente abili è stato previsto azioni di PCTO e attività specifiche in linea con il 

progetto personalizzato elaborato nell’ambito del PDP e del PEI. 



E) MODULI DISCPLINE NON LINGUISTICHE IN METODOLOGIA CLIL 

Durante il corrente anno scolastico è stato tenuto un modulo di Educazione Civica (in 
Inglese) da parte del prof. Antonio Mainolfi (docente dell’Istituto abilitato in Scienze 
Economico-Aziendali ed esperto CLIL): The dream of the European Union – to understand 
the supranational dimension of which Italy is part; The UN organization – the defence of 
peace and human rights; Wealth, poverty and globalization – the environmental issue and the 
rules to live in this world. 
 
F) EDUCAZIONE CIVICA 
 
Discipline coinvolte: tutte 
Si rimanda al programma svolto allegato 
 
N. ore complessive: 34 
 

1 Obiettivi specifici della disciplina 
 

 Orientarsi nell’organizzazione politica e amministrativa italiana. 
 Comprendere il fondamentale ruolo degli organi costituzionali. 
 Contestualizzare storicamente e promuovere la conoscenza consapevole dei princìpi, 

delle norme e dei valori fondanti la Costituzione Italiana. 
 Collocare la cittadinanza in un orizzonte europeo e mondiale. 
 Promuovere una cultura fondata sulla parità di genere. 
 Educare gli studenti verso il tema della donazione sia come valore in sé sia per il suo 

valore sociale. 
 Promuovere i diversi aspetti collegati alla sostenibilità e conoscere gli obiettivi 

dell’Agenda 2030.  
 Saper partecipare al dibattito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi digitali pubblici e 

privati. 
 Promuovere un utilizzo consapevole delle tecnologie digitali. 

 

2 Livello di raggiungimento degli obiettivi 
 

La classe ha complessivamente raggiunto gli obiettivi previsti, benché non in modo 
omogeneo. 

 

G) SIMULAZIONE PROVE D’ESAME 

(se effettuata) 

Sono state svolte tre simulazioni della prima prova scritta (Italiano) il 28/11/2022, il 
24/02/2023 e il 03/05/2023.  

Sono state svolte due simulazioni della seconda prova scritta (Inglese) il 20/02/2023 e il 
17/04/2023. 
 

H) ALLEGATI 

Si allegano al documento: 



1. Schema riassuntivo del percorso di PCTO per il secondo biennio e l’esperienza in 

azienda/studi svolta nel secondo biennio e ultimo anno (allegato n. ……..); 

2. Elenco attività complementari dell’ultimo anno; 

3. Criteri stabiliti dal progetto educativo d’Istituto per la valutazione nel corso dell’anno; 

4. Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico.  

5. Testo della terza simulazione della prima prova e delle due simulazioni della seconda 

prova 

6. Allegati riservati depositati in segreteria e posti all’attenzione del Presidente della 

Commissione (allegati n. 1); 



Schema riassuntivo del percorso di PCTO 

PCTO seguiti dalla classe nell’a.s. 2020/2021 

• Formazione per la sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi del D. lgs 81/08 rischio 
basso (corso tenuto dal prof. Mario Rossi). 

• “La funzione del mondo” La divulgazione scientifica attraverso il fumetto 

• Quando la normalità è un problema: conoscere, analizzare e documentare il presente 

• Welcome to you! communicating Tuscan art and culture 

• Partecipazione al Darwin Day – approfondimento sui legami tra microbiologia e 
informatica 

PCTO seguiti dalla classe nell’a.s. 2021/2022 

• “Salva una vita”: corso di rianimazione cardiopolmonare  

• It's your turn 

• Imparare insegnando (tutoraggio scolastico) 

• “Mi-oriento” attività di orientamento per gli studenti delle scuole medie, con 
partecipazione a Open day a scuola e presso Istituti comprensivi della zona  

• Simposio di scultura “Antonio Berti” a San Piero a Sieve 

PCTO seguiti dalla classe nell’a.s. 2022/2023 

• Vivere la vita consapevolmente: dalle conoscenze scientifiche alle responsabilità 
individuali e sociali – Donazione delle cellule staminali e donazione del sangue  

• “Sarò matricola” – orientamento universitario in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Firenze  



Criteri stabiliti dal progetto educativo d'Istituto per la valutazione nel corso 
dell'anno 
(valutazione in decimi) 

VOTO GIUDIZIO SINTETICO GIUDIZIO ANALITICO 

10 ECCELLENTE Totale autonomia nello studio, con conoscenza 
completa ed esaustiva della disciplina e una originale 
abilità rielaborativa e critica dei contenuti. 
Competenze mature ed autonome. Capacità espressiva 
ben organizzata e sicura padronanza dei linguaggi 
specifici. 

9 OTTIMO Autonomia nello studio, completa conoscenza della 
disciplina e spiccata abilità rielaborativa dei contenuti. 
Competenze mature ed autonome. Sicura capacità 
espositiva e uso corretto dei linguaggi specifici. 

8 BUONO Preparazione organica e uniforme. Competenze 
autonome. Capacità rielaborativa e critica. Chiarezza 
espositiva ed utilizzo consapevole dei linguaggi 
specifici. 

7 DISCRETO Preparazione diligentemente organica della disciplina. 
Competenze nel complesso adeguate. Capacità di 
collegamento tra i contenuti, applicata con parziale 
autonomia. Esposizione ordinata e corretta, anche se 
non sempre precisa nel lessico. 

6 SUFFICIENTE Conoscenza sostanziale dei contenuti fondamentali, 
anche se con qualche errore e incertezza. Competenze 
poco strutturate. Impegno da rafforzare. Esposizione 
abbastanza chiara anche se imprecisa 

5 INSUFFICIENTE Conoscenza incompleta e superficiale dei contenuti. 
Impegno poco assiduo. Esposizione carente sul piano 
morfosintattico e lessicale. 

4 GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 

Gravi lacune nella conoscenza dei contenuti di base. 
Scarsa motivazione allo studio o impegno episodico. 
Esposizione carente sul piano morfosintattico e 
lessicale. 

3-1 ASSOLUTAMENTE 
INSUFFICIENTE 

Preparazione assente. Disinteresse e disimpegno totale. 
Mancanza e/o uso errato di strumenti espressivi. 

 



Criteri seguiti nell’attribuzione del credito scolastico 

1. Punteggio iniziale (corrispondente alla media dei voti) 

2. Credito dell'anno 

a. Partecipazione all'attività didattica: 

i. Frequenza assidua 

ii. Partecipazione al dialogo educativo 

iii. Partecipazione attiva e propositiva alle lezioni (interesse e impegno, 

compreso l’impegno e il profitto in Religione o nelle Attività 

Alternative) 

b. Attività integrative 

(come da Delibera del Collegio dei docenti e da certificazione allegata) 

c. Attività inerenti al corso di studi svolte all’interno della scuola 

3. Credito Formativo 

(come da delibera del Collegio dei Docenti e da documentazione allegata): 

a. Attività didattico culturali 

b. Attività socio-assistenziali 

c. Attività sportive 

d. Altro 

•  



Attività complementari dell’ultimo anno di corso 

1. attività sportive, teatro, cinema, etc. 

Giochi studenteschi 

2. attività e progetti pluridisciplinari anche in collegamento con agenzie estere 

Accoglienza gruppi Erasmus in visita al nostro istituto  

3. altro 

Progetto “il quotidiano in classe” 

Spettacolo “a qualcuno piace la poesia” 

Lezione “aspetti e problemi della prima guerra mondiale 

 

 

 

 

 

 

Il consiglio di classe approva all’unanimità il documento del 15 maggio 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “GIOTTO ULIVI” - BORGO SAN LORENZO

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL'ESAME DI STATO    03 maggio 2023

Svolgi la prova, scegliendo una delle tracce proposte.

TIPOLOGIA A 1- ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO

Umberto Saba, Donna (tratta dalla raccolta Parole, 1934)

Quand’eri 
giovinetta pungevi 
come una mora di macchia. Anche il piede 
t’era un’arma, o selvaggia. 

Eri difficile a prendere. 
Ancora 
giovane, ancora 
sei bella. I segni 
degli anni, quelli del dolore, legano
l’anime nostre, una ne fanno. E dietro 
i capelli nerissimi che avvolgo 
alle mie dita, più non temo il piccolo 
bianco puntuto orecchio demoniaco.

Informazioni  sull’autore  e  sul  testo.  Tutta  la  produzione  poetica  del  triestino  Umberto  Saba
(1883-1957)  confluisce  nel  progetto  complessivo  del  Canzoniere,  che  accompagna  le  diverse
epoche della vita dell’autore. Saba rimase sempre fedele a una concezione della poesia rivolta alla
vita quotidiana e basata su parole comuni, rese profonde ed espressive grazie a un uso sapiente della
sintassi e della metrica. Donna risale al 1934 e fa parte della raccolta Parole. Come altre liriche di
Saba, essa è dedicata alla moglie Lina. In Storia e cronistoria del Canzoniere, l’autore presenta così
il testo: “canta la vittoria del poeta su alcuni suoi interni conflitti, ai quali sono dovuti gli accenti
misogini sparsi qua e là per il Canzoniere”. 

Comprensione ed analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle
domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura, aiutandoti con l’analisi
dei tempi verbali e dei pronomi (tu, noi, io).

2.  Evidenzia  gli  elementi  descrittivi  che  caratterizzano  il  ritratto  della  donna,  cogliendone  la
duplicità.

3. Descrivi i mutamenti che sono avvenuti nel rapporto fra il poeta e Lina, col trascorrere del tempo,
soffermandoti su ciò che ha cementato il loro legame. 

4. Completa la tua analisi con osservazioni sul lessico, la sintassi e la metrica. 
 

Interpretazione 
Commenta la poesia di Saba, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. In
particolare,  puoi  approfondire:  il  collegamento  di  Donna con  altri  componimenti  di  Saba;  la
collocazione dell’autore nel contesto letterario italiano della prima metà del Novecento. 

1



Proposta  A 2  -  Italo  Svevo,  Prefazione,  da  La  coscienza  di  Zeno,  1923  Edizione:  I.  Svevo,
Romanzi. Parte seconda, Milano 1969, p. 599. 

“Io sono il dottore di cui in questa novella si parla talvolta con parole poco lusinghiere. Chi
di psico-analisi s’intende, sa dove piazzare l’antipatia che il paziente mi dedica. 

Di psico-analisi non parlerò perché qui entro se ne parla già a sufficienza. Debbo scusarmi di
aver indotto il mio paziente a scrivere la sua autobiografia; gli studiosi di psico-analisi arricceranno
5    il naso a tanta novità. Ma egli era vecchio ed io sperai che in tale rievocazione il suo passato si
rinverdisse, che l’autobiografia fosse un buon preludio alla psico-analisi. Oggi ancora la mia idea
mi pare buona perché mi ha dato dei risultati insperati, che sarebbero stati maggiori se il malato sul
più bello non si fosse sottratto alla cura truffandomi del frutto della mia lunga paziente analisi di
queste memorie. 
10 Le pubblico per vendetta e spero gli dispiaccia. Sappia però ch’io sono pronto di dividere
con lui i lauti onorarii che ricaverò da questa pubblicazione a patto egli riprenda la cura. Sembrava
tanto curioso di se stesso! Se sapesse quante sorprese potrebbero risultargli dal commento delle
tante verità e bugie ch’egli ha qui accumulate!... 

Dottor S.”

Italo  Svevo,  pseudonimo di  Aron Hector  Schmitz  (Trieste,  1861 –  Motta  di  Livenza,  Treviso,
1928), fece studi commerciali e si impiegò presto in una banca. Nel 1892 pubblicò il suo primo
romanzo, Una vita. Risale al 1898 la pubblicazione del secondo romanzo, Senilità. Nel 1899 Svevo
entrò nella azienda del suocero. Nel 1923 pubblicò il  romanzo  La coscienza di Zeno.  Uscirono
postumi altri scritti (racconti,  commedie, scritti autobiografici,  ecc.).  Svevo si formò sui classici
delle letterature europee. Aperto al pensiero filosofico e scientifico, utilizzò la conoscenza delle
teorie freudiane nella elaborazione del suo terzo romanzo. 

Comprensione ed analisi

1. Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo del testo in non più di dieci righe. 

2. Quali personaggi entrano in gioco in questo testo? E con quali ruoli?

3. Quali informazioni circa il paziente si desumono dal testo?

4. Quale immagine si ricava del Dottor S.? Il Dottor S. ha indotto il paziente a scrivere la sua
autobiografia: perché?

5.  Rifletti  sulle  diverse  denominazioni  del  romanzo:  “novella”  (r.  1),  “autobiografia”  (r.  4),
“memorie” (r. 9).

Interpretazione del testo
 Proponi  una  tua  interpretazione  complessiva  del  brano  e  approfondiscila  con  opportuni
collegamenti  al  romanzo nella sua interezza o ad altri  testi  di  Svevo.  In alternativa,  prendendo
spunto dal testo proposto, delinea alcuni aspetti dei rapporti tra letteratura e psicoanalisi, facendo
riferimento ad opere che hai letto e studiato.

Proposta A 3 -  Luigi Pirandello, da  Il fu Mattia Pascal, in  Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori,
Milano, 1973.

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo,
mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un
cadavere identificato come Mattia  Pascal.  Benché sconvolto,  decide di  cogliere l’occasione per
iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità.
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“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi
e nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho
detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di
nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender
qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […]
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua
giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un
abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta!
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché
come  un  uccello  senza  nido  non  potevo  più  oltre  rimanere,  se  proprio  dovevo  compormi  una
regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi.
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra,
indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal
luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo:
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente.
Eppure, in quanti luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho
invidiato  gli  abitanti  che,  quietamente,  con  le  loro  abitudini  e  le  loro  consuete  occupazioni,
potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di
chi viaggia.”
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo
a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno. 
Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire,
attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni
gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci
procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi
irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma così, quasi animato dalle
immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. Nell’oggetto,  insomma, noi
amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, l’anima che
esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”.

Comprensione ed analisi

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a
tutte le domande proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista.

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo
del ‘senso penoso di precarietà’.

3. Nel  brano  si  fa  cenno  alla  ‘nuova  libertà’ del  protagonista  e  al  suo  ‘vagabondaggio’:
analizza i termini e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del  doppio, evidenziando le
scelte lessicali ed espressive di Pirandello.

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e
le  peculiarità  della  sua  prosa,  evidenziando  i  passaggi  del  testo  in  cui  tali  osservazioni
appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione del testo

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una
‘regolare esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri
autori della letteratura italiana del Novecento. 
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TIPOLOGIA B. COMPRENSIONE E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B 1. Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26. 

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante 

“Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili non
possono essere  scalfite  da  ondeggianti  valutazioni  personali,  spesso  dovute  a  emozioni  interne  e
collettive. 
Temo  che  quella  sicurezza  non  abbia  più  spazio  nell'attuale  dinamica  culturale.  Se  qualcuno  si
esponesse a dire che due più due fa quattro, si troverebbe subito di fronte qualcun altro che direbbe
«questo lo dice lei», quasi insinuando il dubbio che non si tratta di una verità, ma di una personale
opinione. Vige ormai da tempo qui da noi la regola «uno vale uno». Non ci sono verità che non
possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, ma io la penso al contrario e pari siamo. Non ci sono
santi,  dogmi,  decreti,  ricerche di laboratorio,  tabelle  statistiche;  vale e  resta  dominante il  primato
dell'opinione personale. 
Siamo così  diventati  un  popolo  prigioniero  dell'opinionismo […].  Basta  comprare  al  mattino  un
quotidiano e si rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti articoli interni,
quasi tutti rigorosamente legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a polemiche d'opinione, in
un inarrestabile primato dell'Opinione regina mundi. [“regina del mondo”] 
Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti  prigionieri  di  livelli  culturali  bassi,  inchiodati  alle
proprie opinioni, refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii all'approfondimento, al confronto, alla
dialettica. Non interessa la dimensione scientifica di una malattia, vale l'onda d'opinione che su quella
malattia si è formata o si può formare; non interessa la dimensione complessa di un testo di legge o di
una sentenza, vale l'onda d'opinione che si forma su di esse; non interessa la incontrovertibilità di un
dato economico o di una tabella statistica, vale l'onda d'opinione che ci si può costruire sopra; non
interessa la lucidità di una linea di governo del sistema, vale lo scontro di opinioni […] che su di essa si
scatena. Ma senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa
governo  delle  cose;  con  l'effetto  finale  che  nel  segreto  del  dominio  dell'opinione  si  attua  una
trasfigurazione in basso e banale della realtà. 
Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato dell'opinione; e
non si sa chi e come la gestisce. […] 
Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la progressiva
potenza  dell'Opinione  […].  Converrà  però  cominciare  a  pensarci  sopra,  magari  partendo  dal
preoccuparci che la nostra comunicazione di massa si ingolfa troppo nell'opinionismo autoalimentato e
senza controllo.” 

Comprensione ed analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le
domande proposte. 

1. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave.
2. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo. 
3. L’autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»: chiarisci

in  che  modo  questi  fattori  possono  contribuire  al  raggiungimento  di  «livelli  più  alti  di

conoscenza». 

4. Illustra  quali  sono  le  preoccupazioni  dell’autore  rispetto  alla  “progressiva  potenza

dell'Opinione”. 

Produzione 
Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. Tenendo
presenti  questi  singoli  aspetti  e le  diverse onde di opinione elencate dall'autore,  prendi  posizione
sull'affermazione «... senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non

si fa governo delle cose» e, in particolare, sul pericolo che «nel segreto del dominio dell'opinione si

attua una trasfigurazione in basso e banale della realtà».  Elabora un testo in cui tesi e argomenti
siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

4



PROPOSTA B 2
Durante  la  Seconda  guerra  mondiale,  i  rapporti  epistolari  fra  Churchill,  Stalin  e  Roosevelt
furono  intensi,  giacché  il  premier britannico  fece  da  tramite  tra  Mosca  e  Washington,  in
particolare  nei  primi  tempi  del  conflitto.  L’importanza  storica  di  quelle  missive  è  notevole,
perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, diffidenze e rivalità attraverso
la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le due
lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill  - Spedito l’8 novembre

1941 

“Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della
chiarezza,  che  in  questo  momento  manca  nelle  relazioni  tra  l’Urss  e  la  Gran Bretagna.  La
mancanza  di  chiarezza  è  dovuta  a  due  circostanze:  per  prima  cosa  non  c’è  una  chiara
comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione post-
bellica  della  pace;  secondariamente  non  c’è  tra  Urss  e  Gran  Bretagna  un  accordo  per  un
reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi
sarà  chiarezza  nelle  relazioni  anglo-sovietiche,  ma,  per  parlare  francamente,  non  vi  sarà
neppure  una  reciproca  fiducia.  Certamente,  l’accordo  sulle  forniture  militari  all’Unione
Sovietica  ha  un  grande  significato  positivo,  ma  non  chiarisce  il  problema  né  definisce
completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a
Mosca  per  concludere  accordi  sui  punti  essenziali  fissati  sopra,  io  naturalmente  prenderò
contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve essere
limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la necessità di
distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per impegnarmi
in colloqui di tale natura. […]”

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 
“Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora. 
Fin  dall’inizio  della  guerra,  ho  cominciato  con  il  Presidente  Roosevelt  una  corrispondenza
personale, che ha permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire
tempestivamente.  Il  mio solo  desiderio è  di  lavorare sul  medesimo piano di  cameratismo e  di
confidenza con voi. […] 
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli
Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 
Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di
combattere la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre
forze e comunque sino alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi
speriamo che Gran Bretagna,  Russia  Sovietica e  Stati  Uniti  si  riuniranno attorno al  tavolo del
concilio  dei  vincitori  come i  tre principali  collaboratori  e come gli  autori  della distruzione del
nazismo. […] 
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e
non  lo  vogliono  diventare,  non  è  di  ostacolo  alla  creazione  di  un  buon  piano  per  la  nostra
salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi interessi. […]”

Comprensione ed analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a
tutte le domande proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici.
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2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa
si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania?

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle
diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti.

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi
per cui è stato evocato.

Produzione 
Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture,
esprimi le tue opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica
per  sconfiggere la  Germania nazista  e sulle  affermazioni  contenute nelle  lettere dei  due leader
politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso. 

Proposta B 3 - Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-
19. 

“Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare;
o meglio è pratica da riscoprire,  poiché una volta  molti  degli  eminenti  viaggiatori  qui  citati  si
spostavano in modo assai lento e talora a  piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo
arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile scomoda fortuna. Il viaggio un
tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli bulimici d'estremo
Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro attenzione
viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di
plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato
(che spesso anche queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande
magazzino  dove  al  fast  trip si  aggiunge  anche  il  fast  food,  e  dove  i  rigatoni  all’amatriciana
diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa
ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa
confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto
dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne. 
La  questione  va  ripensata.  Girare  il  Bel  Paese  richiede  tempo.  Esige  una  anarchica
disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti. 
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le
aree del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni
voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma
andando piano”. Ci sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi
necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. Lascia nella mente umana una
sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si confonde e si
fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […]
 All'opposto,  il  viaggio  lento  non  percorre  grandi  distanze,  ma  offre  l'opportunità  di  densi
approfondimenti. Aveva proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese
“dove tanti sanno poco, si sa poco”. E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper
tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e averle
assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo
di  sensazioni  che  diventeranno  percezioni.  E  poi,  come  si  dice  delle  ciliegie,  anche  queste
sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente.”

Comprensione ed analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a
tutte le domande proposte. 
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1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo
contemporaneo di viaggiare.

2.  Illustra  le  critiche di Daverio rispetto  al  fast  trip e  inseriscile  nella  disamina più ampia che
chiama in causa altri aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e
spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX
secolo: spiega i motivi di tale scelta. 

Produzione
La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago:
rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al
riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso
coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue
esperienze personali. 
________________________________________________________________________________

TIPOLOGIA  C:  RIFLESSIONE  CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-
ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE D'ATTUALITÀ

Proposta C 1 - Testo tratto dal discorso di insediamento tenuto il 3 luglio 2019 dal Presidente del
Parlamento  europeo David  Maria  Sassoli  (https://www.ilfoglio.it/esteri/2019/07/03/video/il-
manifesto-di-david-sassoli-per-una-nuova-europa-263673/)

“La difesa e la promozione dei nostri  valori  fondanti  di  libertà,  dignità,  solidarietà deve essere
perseguita  ogni  giorno.  Dentro  e  fuori  l’Unione  europea.  
Care colleghe e cari colleghi, pensiamo più spesso al mondo che abbiamo il dovere di vivere e alle
libertà di cui godiamo. […] Ripetiamolo. Perché sia chiaro a tutti che in Europa nessun governo può
uccidere e questa non è una cosa banale. Che il valore della persona e la sua dignità sono il modo di
misurare le nostre politiche. Che da noi in Europa nessuno può tappare la bocca agli oppositori. Che
i nostri governi e le istituzioni che ci rappresentano sono il frutto della democrazia, di libere scelte,
libere elezioni. Che nessuno può essere condannato per la propria fede religiosa, politica, filosofica.
Che da noi  ragazzi  e  ragazze possono viaggiare,  studiare,  amare senza costrizioni.  Che nessun
europeo può essere umiliato, emarginato per il suo orientamento sessuale. Che nello spazio europeo,
con modalità diverse, la protezione sociale è parte della nostra identità”. 

David  Maria  Sassoli,  giornalista  e  poi  deputato  del  Parlamento  europeo,  di  cui  è  stato  eletto
Presidente nel 2019, è prematuramente scomparso l’11 gennaio 2022. I concetti espressi nel suo
discorso di insediamento costituiscono una sintesi efficace dei valori che fondano l’Unione europea
e riaffermano il ruolo che le sue istituzioni e i suoi cittadini possono svolgere nella relazione con gli
altri Stati. Sviluppa una tua riflessione su queste tematiche anche con riferimenti alle vicende di
attualità, traendo spunto dalle tue letture, dalle tue conoscenze, dalle tue esperienze personali. 
Puoi  articolare  il  tuo elaborato  in  paragrafi  opportunamente  titolati  e  presentarlo  con un titolo
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Proposta C 2 - Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/) 

1. Virtuale è reale
Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 

2. Si è ciò che si comunica 
Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano. 

3. Le parole danno forma al pensiero 
Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 

4. Prima di parlare bisogna ascoltare 
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 

5. Le parole sono un ponte 
Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri. 

6. Le parole hanno conseguenze 
So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi. 

7. Condividere è una responsabilità 
Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 

8. Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare
Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare. 

9. Gli insulti non sono argomenti 
Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 

10. Anche il silenzio comunica 
Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in
rete,  per  suggerire  maggiore  rispetto  per  gli  altri  attraverso  l’adozione  di  modi,  parole  e
comportamenti,  elaborato  nel  2017.  
Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a tuo avviso
sono  particolarmente  necessari  per  evitare  le  storture  della  comunicazione  attuale?  
Argomenta il tuo punto di vista facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle
tue  esperienze  scolastiche  ed  extrascolastiche.  Puoi  articolare  il  tuo  elaborato  in  paragrafi
opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il
contenuto. 

Durata massima della prova: 5 ore

È consentito soltanto l'uso del Dizionario della lingua italiana.
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IIS GIOTTO ULIVI a.s. 2022/2023 

 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
 

 

Tema di: LINGUA STRANIERA – INGLESE 
 

 
QUESTION A 

 

My father's generation was not one accustomed to discussing and analysing in the way ours is and I believe 
the telling and retelling of this story was as close as my father ever came to reflecting critically on the 
profession he practised. As such, it gives a vital clue to his thinking. The story was an apparently true one 
concerning a certain butler who had travelled with his employer to India and served there for many years  

5 maintaining amongst the native staff the same high standards he had commanded in England. One 
afternoon, evidently, this butler had entered the dining room to make sure all was well for dinner, when he 
noticed a tiger languishing beneath the dining table. The butler had left the dining room quietly, taking care  
to close the doors behind him, and proceeded calmly to the drawing room where his employer was taking 
tea with a number of visitors. There he attracted his employer's attention with a polite cough, then whispered  

10 in the latter's ear: "I'm very sorry, sir, but there appears to be a tiger in the dining room. Perhaps you will 
permit the twelve-bores to be used?" 

 
And according to legend, a few minutes later, the employer and his guests heard three gun shots. When 

the butler reappeared in the drawing room some time afterwards to refresh the teapots, the employer had 
inquired if all was well. 

 
15 ‘Perfectly fine, thank you, sir,’ had come the reply. ‘Dinner will be served at the usual time and I am pleased 

to say there will be no discernible traces left of the recent occurrence by that time.’ […] 
 

I hope you will agree that in these two instances I have cited from his career – both of which I have had 
corroborated and believe to be accurate- my father not only manifests, but comes close to being the 
personification itself, of what the Hayes Society terms ‘dignity in keeping with his position’. If one  

20 considers the differences between my father at such moments and figures such as Mr Jack Neighbours even 
with the best of his technical flourishes, I believe one may begin to distinguish what it is that separate a  
‘great’ butler from a merely competent one. We may now understand better, too, why my father was so 
fond of the story of the butler who failed to panic on discovering a tiger under the dining table; it was 
because he knew instinctively that somewhere in this story lay the kernel of what true 'dignity' is. And let  

25 me now posit this: 'dignity' has to do crucially with a butler's ability not to abandon the professional being 
he inhabits. Lesser butlers will abandon their professional being for the private one at the least provocation. 
For such persons, being a butler is like playing some pantomime role; a small push, a slight stumble, and 
the facade will drop off to reveal the actor underneath. The great butlers are great by virtue of their ability 
to inhabit their professional role and inhabit it to the utmost; they will not be shaken out by external events,  

30 however surprising, alarming or vexing. They wear their professionalism as a decent gentleman will wear 
his suit: he will not let ruffians or circumstance tear it off him in the public gaze; he will discard it when, 
and only when, he wills to do so, and this will invariably be when he is entirely alone. It is, as I say, a matter 
of 'dignity'. 

 
It is sometimes said that butlers only truly exist in England. Other countries, whatever title is actually  

35 used, have only manservants. I tend to believe this is true. Continentals are unable to be butlers because 
they are as a breed incapable of the emotional restraint which only the English race are capable of. 
Continentals - and by and large the Celts, as you will no doubt agree - are as a rule unable to control 
themselves in moments of strong emotion, and are thus unable to maintain a professional demeanour other 
than in the least challenging of situations. If I may return to my earlier metaphor - you will excuse 



 
 
 
40 my putting it so coarsely - they are like a man who will, at the slightest provocation, tear off his 

suit and his shirt and run about screaming. In a word, 'dignity' is beyond such persons. We 
English have an important advantage over foreigners in this respect and it is for this reason that 
when you think of a great butler, he is bound, almost by definition, to be an Englishman. 

 
[762 words]  

Kazuo Ishiguro, “The Remains of the Day” Day One – 
Evening, Salisbury (abridged) Faber and Faber 2005 

edition 
COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

 
Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

 
1. Most notably, in the story the narrator divides the idea of being a butler into three 

categories. What are they? 
 

2. Which episode is the narrator recalling which epitomises the idea of a perfect butler’s 
reaction to unexpected circumstances and why do you think the episode is effective or rather 
stereotyped and farcical? 

 
3. What are the narrator’s speculations that make “lesser butlers” (line 26) appear like bad 

players in a pantomime? 
 

4. In the narrator’s opinion, what is the virtue that confers an almost heroic dimension on 
great butlers? 

 
5. What is the narrator’s own conception of his profession and of the qualities required of him 

as a butler? 
 

6. What comparison does the author use in the passage that contributes to the narrator’s 
depiction of a great English butler? 

 
7. What does the narrator seem to suggest as an advantage of Englishmen over foreigners as 

regards “dignity”? 
 

8. How would you define the tone Stevens uses towards foreigners? Substantiate your answer 
by referring to the text. 

 
9. What sort of relation is the narrator trying to establish with the readers through his use of 

digression and mode of discourse? 
 

10. What idea does the narrator convey by depicting Englishness in a rigid manner and by over 
exaggerating the goodness of Englishness? 

 
 
PRODUCTION A 

 

The protagonist of the passage above from Kazuo Ishiguro’s The Remains of the Day apparently 
seems to exaggerate when dealing with the concept of national awareness firmly grounded in the 
English culture and tradition. 
 
As societies swiftly change do you think that literature should reflect distinctive elements of national 
consciousness, identity and cultural authenticity or adopt a more transnational and cosmopolitan 
perspective? You can, if you wish, make reference to works of authors that you have studied. Write 
an essay of about 300 words. 
 



QUESTION B 

Read the text below.  

 
Can you capture the complex reality of the pandemic with numbers? Well, we tried… 

 
Individual experiences and suffering are, of course, at the heart of the pandemic. But one way to 
understand what has happened is through putting those experiences together – and statistics are 
those personal stories writ large. And this pandemic has brought unprecedented demand to explain 
all the numbers that have been flying around. 

This has not been without its problems and we’ve had to learn some hard lessons, such as the 5 

journalistic skill of brevity. Since January 2021, we’ve been writing a weekly column in this paper 
about Covid numbers, covering everything from infections to deaths, vaccines to mental health, 
masks to lockdowns. 

It can be frustrating not being able to show all the graphs, but the same holds for radio and TV 
interviews and More or Less on Radio 4 has shown how much can be done to explain statistics 10 

without visual aids. Mathematical formulae and technical jargon need to be avoided, but we have 
also had to be sparing with numbers, which is harder when they are so precious to us. 

We had to agree our purpose, as a particular challenge is to fend off the voracious media appetite for 
blame, speculation and controversy, naturally fed by the broad spectrum of opinion among experts. 
One camp has supported viral suppression and even elimination, while others have expressed 15 

scepticism about the measures taken […]. 

In the theatre of political combat, numbers are often weapons to beat opponents, but they should 
really be used to raise the quality of the debate. So we see ourselves as part of a group who have 
attempted to keep away from policy disputes and some of our most trusted sources are skilled 
individuals doing analyses in their spare time, who then share their insights on Twitter – to inform 20 

rather than persuade. 

 
              
              
              25 

              
         The  Guardian, 2 January 2022

28 



 

Choose the correct option. Put a cross in the correct box.  
1 According to the authors of the article, the pandemic has brought about the need to 

A [ ] learn some difficult lessons analysing statistics. 
B [ ] write individual stories. 
C [ ] make sense of all the personal suffering in a larger context. 

2 To what extent has the pandemic affected the job of statisticians?  
A [ ] They have had to provide short and clear explanation. 
B [ ] They have had to create lots of graphs to show. 
C [ ] They have had to develop a technical vocabulary to be understood. 

3 What does the phrase “to be sparing” (Line 12) refer to? 
A [ ] Statisticians had to be generous. 
B [ ] Statisticians had to be tolerant. 
C [ ] Statisticians had to be frugal. 

Answer the questions below. Use complete sentences and your own words.  
4 What do the authors mean when they say that a particular challenge “is to fend off the 

voracious media appetite for blame, speculation and controversy” (Lines 14-15)?  
5 What were the current contrasting positions about the pandemic?  
6 According to the authors, what should the statisticians’ task be in times of crisis?  
 
PRODUCTION B 

 

Write a short story of about 150 words. Your story must end with this sentence:  
He suddenly realized he would never see him again.  
 
 
 
 
 
 
 



IIS GIOTTO ULIVI a.s. 2022/2023 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 LINGUA STRANIERA – INGLESE 

 

QUESTION A 

 

The Road not Taken  

Two roads diverged in a yellow wood,  

And sorry I could not travel both  

And be one traveler, long I stood  

And looked down one as far as I could  

To where it bent in the undergrowth.  

Then took the other, as just as fair,  

And having perhaps the better claim, 

 Because it was grassy and wanted wear;  

Though as for that the passing there  

Had worn them really about the same.  

And both that morning equally lay 

 In leaves no step had trodden black  

Oh, I kept the first for another day!  

Yet knowing how way leads on to way,  

I doubted if I should ever come back. 

 I shall be telling this with a sigh  

Somewhere ages and ages hence:  

two roads diverged in a wood, and I— 

 I took the one less traveled by,  

And that has made all the difference.  

Robert Frost (1915) 

 

 



 

Comprehension Answer the following questions: 

 1. Where is the poet in the first stanza? 

 2. What does the poet do when he comes to the two roads? 

 3.Why does he choose the road he does?  

4. How different are the two roads, judging by the description given in the second stanza?  

5. Does the poet think that he will ever go back and take the other road? Why/Why not?  

6. What does the poet express with the word “sigh” in the last stanza?  

7. Can the poet know what “difference” his choice will make? Why/Why not?  

8. What makes “all the difference”?  

 

 

 PRODUCTION A 

 

 

Making choices is inevitable in life, so we all have roads “not taken”. What do you think is an 
appropriate attitude to take when faced with choices? Discuss your views on the topic by referring 

to your experience in a paragraph of some 300 words. 

 

 



Question B 

Read the text below: 

 

The race to save the world’s disappearing languages  

The way we speak has an enormous effect on our identities. The everchanging languages, dialects, or even 

accents that we use define our relationship with the world, allowing us to express concepts and ideas that 

might be impossible in other languages. 

 

On a residential block at the border between Brooklyn and Queens, Gottscheer Hall appears like a mirage 

from 1945. Blue awnings advertise the space for weddings and events. Inside, an entryway is covered with 

the saccharin smiles of ‘Miss Gottschee’ contestants from decades past. “Back then you had to know the 
language to compete,” says 92-year-old Alfred Belay, pointing out his daughter’s beaming face from the  
1980s. Nowadays, there are years with only a single contestant in the pageant. Belay has been coming to 

Gottscheer Hall since he arrived in America more than 60 years ago. Then, the neighborhood was filled with 

refugees from Gottschee, a settlement that once occupied the highlands of modern-day Slovenia. Now, he’s 
one of a few thousand remaining speakers of its language, Gottscheerisch. Every Christmas he leads a service 

in his 600-year-old native language that few understand. […] “When humanity loses a language, we also lose 

the potential for greater diversity in art, music, literature, and oral traditions,” says Bogre Udell. “Would 
Cervantes have written the same stories had he been forced to write in a language other than Spanish? 

Would the music of Beyoncé be the same in a language other than English?” Between 1950 and 2010, 230 
languages went extinct, according to the UNESCO Atlas of the World's Languages in Danger. Today, a third of 

the world’s languages have fewer than 1,000 speakers left. Every two weeks a language dies with its last 

speaker, 50 to 90 percent of them are predicted to disappear by the next century. In rare cases, political will 

and a thorough written record can resurrect a lost language. Hebrew was extinct from the fourth century BC 

to the 1800s, and Catalan only bloomed during a government transition in the 1970s. In 2001, more than 40 

years after the last native speaker died, the language of Oklahoma’s Miami tribe started being learned by 
students at Miami University in Ohio. The internet has connected rare language speakers with each other 

and with researchers. Even texting has helped formalize languages that don’t have a set writing system. 
Knowing they wouldn’t be able to record, or even locate, the majority of these languages themselves, 

Wikitongues has enlisted a network of volunteers in 40 countries to film native speakers talking in the past, 

present, and future tenses of their mother tongue. To get a range of tones and emotions, they’re asked to 
reminisce about childhood, talk about romance, and discuss their hopes and goals. One volunteer in the 

South Pacific islands of Vanuatu recorded a language that had never before been studied by linguists. Another 

tracked down a speaker of Ainu, a rare indigenous language in Japan that is an ‘isolate’, meaning it bears no 
relation to any other known language.  

(Abridged from Nina Strochlic, https://www.nationalgeographic.com, April 2018)  

Answer the questions.  

1) What is the article about? 

2) What used to be the entry criteria for the “Miss Gottschee”’s competition? 

3) Where is Gottschee located?  

4) What does humanity lose when we lose a language?  



5) The author uses Cervantes as an example of literature from a different language. What other famous 

‘foreign languages’ authors do you know?  

6) What languages have been resurrected? 

7)  How has the internet helped the preservation of language? 7 

8)  What are speakers asked to talk about? 

 

 

 

  

 

Production B 

  
You see this announcement in the English-language magazine of your school. 
  

Film and book reviews wanted! 

Have you recently read a book or seen a film about a journey or voyage? Write a review 
of it, describing the context and the destination of the journey. Say whether other 
students would enjoy watching the film or reading the book, too. 

The best reviews will appear in our magazine. 

  
Write a 150-word review. 
 







All:A

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

Materia    ITALIANO          Classe 5E      A.S. 2022/2023

Docente   Marco Pinelli

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’:

Qui  di  seguito  si  riportano  gli  obiettivi  nelle  conoscenze,  competenze  e  capacità  previsti  dalla

programmazione didattica:

Conoscenze:

 Elementi essenziali di alcuni dei principali autori e movimenti letterari italiani del periodo di

riferimento (secc. XIX-XX)

 Continuazione dello studio della Divina Commedia con una scelta di canti del Paradiso

 Conoscenza delle principali  tecniche di analisi  del testo (forme letterarie,  figure retoriche,

elementi di prosodia e metrica)

 Conoscenza essenziale delle principali forme testuali: riassunto, analisi, argomentazione

 Conoscenza della struttura di una analisi del testo e del testo argomentativo

 Ampliamento  del  bagaglio  lessicale,  anche  con  riferimento  al  lessico  storico  riferito  alla

lingua del passato

Abilità e competenze:

 Saper comprendere e analizzare testi letterari del periodo storico di riferimento

 saper contestualizzare i testi analizzati all'interno del periodo storico-letterario di riferimento

 Migliorare le competenze espressive nelle forme scritta e orale

 Avvio alla tecnica della argomentazione nelle forme orale e scritta

 saper usare fonti e documenti a scopi di argomentazione

 Saper scrivere un'analisi del testo, un articolo di giornale e un testo argomentativo in maniera

sufficientemente corretta ed efficace.

Il  bilancio  complessivo  può  ritenersi  sostanzialmente  soddisfacente,  in  quanto  gli  alunni  hanno

raggiunto un livello di conoscenze disciplinari, di competenze e abilità diversificato ma in genere

adeguato. In generale, il comportamento è risultato corretto, manifestando disponibilità e interesse

nei  confronti  delle  attività  proposte.  Il  metodo  di  lavoro,  per  quanto  diversificato,  può  ritenersi

mediamente abbastanza organizzato ed efficace, anche se ancora in troppi casi caratterizzato da un

atteggiamento eccessivamente passivo, scarsamente critico e poco rielaborativo. La partecipazione

attiva è stata limitata ad un gruppo di alunni, anche se è migliorata nel corso dell’anno, mentre il

resto del gruppo manifesta una certa ritrosia a interagire durante le lezioni. Non del tutto adeguati

sono apparsi invece l’interesse ad allargare gli orizzonti culturali e ad ampliare lo spettro dei propri



interessi e conoscenze oltre lo stretto perimetro degli argomenti disciplinari, nonché la capacità di

collegare tra loro le discipline, malgrado che la classe abbia partecipato al progetto “Il quotidiano in

classe” che ha messo loro a disposizione settimanalmente copie cartacee e l’accesso gratuito alle

versioni digitali di alcuni quotidiani.

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati,  attività di

recupero-sostegno e integrazione)

La metodologia prevalentemente usata è stata quella della lezione frontale, focalizzata sulla lettura,

comprensione  e  analisi  dei  testi  proposti,  nonché sulla  loro  contestualizzazione  all'interno  della

poetica degli  autori  e del periodo storico di riferimento,  cercando, nel contempo di stimolare la

partecipazione e l'interesse degli alunni. Durante l'attività didattica si è proposto costantemente un

lavoro di recupero e ripasso degli argomenti pregressi. Si è anche cercato di stimolare una visione

multidisciplinare con costanti (sia pur, ovviamente,  semplici) riferimenti ad altre discipline quali

Storia, Filosofia, Economia, Scienze, Educazione civica. 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca,

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.)

Il libro di testo adottato è: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria,  Il classici nostri  

contemporanei, voll. 5.1, 5.2, 6. 

Inoltre, è stato utilizzato il testo della Divina Commedia. Paradiso di Dante Alighieri.

Il lavoro sui testi è stato integrato con l'impiego di tecnologie audiovisive. 

L'insegnamento della disciplina è articolato in 4 ore settimanali. 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE:

Specificare :  (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che

online, test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.)

           Si sono svolte verifiche orali e scritte, con tre simulazioni della prima prova dell’Esame di 

Stato.

l'insegnante

Borgo S. Lorenzo, 6 maggio 2023
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE

Materia Lingua e Civiltà Inglese Classe 5 E A.S. 2022-2023

Docente prof.ssa Emanuela Agasisti

Sono stata assegnata alla classe, come docente a tempo indeterminato, nell'a.s. 2018-2019, 

restando titolare per tutto il percorso liceale, affrontando con la classe il periodo importante della 

pandemia, la DAD e il rientro alla normalità, elemento di destabilizzazione del difficile percorso di 

maturazione e crescita personale. Durante il corso degli anni la composizione della classe ha avuto 

qualche cambiamento: alla fine del 3° anno sia a giugno che a settembre non sono stati ammessi 

alla classe successiva alcuni studenti; il 4° anno ha frequentato per un breve periodo una 

studentessa trasferita da Torino ed è rimasto iscritto uno studente che non ha mai frequentato; il 5° 

anno si è aggiunta alla classe una studentessa ripetente che si è comunque integrata bene con il 

gruppo. La conformazione della classe 5 E, ad oggi, è la seguente: 15 alunni, 2 maschi e 13 femmine 

di cui 1 BES.  

Al di là dei cambiamenti specifici, la classe pare non aver mai avuto un tessuto solido e gli 

atteggiamenti non sono sempre stati trasparenti, cosi come l'impegno maturo nello studio. La 

classe si presenta sempre più modesta, rispetto anche agli anni precedenti, poco motivata e a tratti 

poco interessata alla ”scuola” in generale. Tutto ciò si riflette sul rendimento: per pochi 

buono/molto buono, per molti, sufficiente/ appena sufficiente. Nel complesso la classe presenta un 

livello generale di conoscenze e competenze modesto, limitate conoscenze pregresse determinate 

dall’ambiente sociale di appartenenza, dalla motivazione e del metodo di studio; permangono 

alcune difficoltà nell’espressione orale e anche nella rielaborazione della parte storico-letteraria del 

programma, anche se nel secondo periodo didattico si deve annotare per alcuni studenti un certo 

miglioramento. Unitamente al gruppo di studenti poco motivati, poco impegnati o comunque poco 

capaci di rielaborazioni e approfondimenti personali, si definisce un ristrettissimo gruppo di discenti 

che sembra invece amare la materia tanto da cimentarsi nelle certificazioni linguistiche di 

Cambridge ottenendo risultati eccellenti. 

In generale la classe ha spesso risposto con fatica relativamente a qualsiasi tipo di proposta 

linguistica sia stata fatta come ad es. lo scambio online incentrato sulla tematica dell’analisi 

letteraria congiunta con una scuola superiore di Washington svolto nell’anno scolastico 2021-2022. 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 



CONOSCENZE, COMPETENZE, CAPACITA'

Fatte salve le specificità, i mezzi e l'applicazione di ognuno, gli obiettivi fissati sono stati raggiunti a 

pieno per un gruppo di studenti, un gruppo dimostra di avere sufficientemente raggiunti più o 

meno tutti gli obiettivi, un restante piccolo gruppo non li ha ancora raggiunti o comunque non li ha 

pienamente raggiunti, due studentesse presentavano insufficienze nel profitto del primo periodo 

didattico, poi recuperate. Generalmente la maggior parte degli studenti possiede una adeguata 

conoscenza dei quadri di riferimento storico-politico-sociali, un gruppo ristrettissimo di studenti 

possiede competenze che permettono di ampliamente spaziare nelle conoscenze, anche personali, 

e fare collegamenti fra i vari periodi storici e i diversi movimenti ed autori di riferimento. Il livello 

della conoscenza della lingua per questi studenti corrisponde a B2/C1. Generalmente gli studenti 

sono in grado di leggere con consapevolezza un testo in lingua inglese e/o testi letterari, 

cogliendone il significato e contestualizzandolo nell'ambito di un determinato genere di pertinenza 

e della produzione dell'autore. Quasi tutti i discenti sono in grado di fare un'analisi letteraria 

guidata, una presentazione in lingua abbastanza corretta, interagire in lingua con domande e 

risposte anche su argomenti non noti, se pur con qualche inferenza.  Per la parte della produzione 

scritta: scrivere un essay o una review, fare un riassunto, fare una traduzione.

2.  METODOLOGIE

Relativamente allo studio della letteratura, si è privilegiato un percorso storico-cronologico, seguito 

anche negli anni passati. Nel presente anno il percorso si è sviluppato a partire dalla poesia 

Romantica per arrivare al Modernismo, seguendo il filone de A sense of place, analizzando 3 grandi 

periodi storici e alcuni grandi autori con i relativi testi, gli studenti hanno così sviluppato un certo 

approccio critico nei confronti dei testi storico-letterari, hanno imparato a svolgere l'analisi del testo 

guidata e quella linguistica attraverso la traduzione. Sono stati assegnati lavori di gruppo, 

approfondimenti personali con presentazioni ppt e prezi e/o video, lavori in flipped classroom, 

collegamenti con tematiche contemporanee attraverso la metodologia del debate. Come da 

normativa anche questa classe ha lavorato con una insegnante madrelingua.

ln ultimo occorre annotare che, nella prima ipotesi di programma si era pensato di trattare anche 

altri autori dell'epoca moderna e contemporanea ma molte ore sono state perse a causa di progetti 

rimasti in sospeso anche dall'anno precedente, pertanto si è finito per privilegiare gli autori più 

significativi, ascoltando anche le richieste degli studenti. E’ stato anche svolto un percorso CLIL in 

lingua inglese su le istituzione politiche Europee.



3. MATERIALI 

Sono stati utilizzati principalmente i due manuali di letteratura TIME MACHINE I e 2 

opportunamente integrati con altri testi più consoni al livello e alle richieste degli studenti a mezzo 

fotocopie e materiali pubblicati su Google classroom come video, ppt, audio. L'orario settimanale è 

stato di 3 ore (2 di lingua e letteratura, 1 ora con il lettore) che ha svolto il modulo di preparazione 

alle prove Invalsi, alla 2° prova scritta, alla prova orale con presentazione e approfondimenti. Per la 

lingua e la preparazione alla prova Invalsi di Inglese sono state utilizzate le prove Invalsi dal sito 

CINECA, esercizi di reading, listening and use of English, ad hoc forniti dall'insegnante, il testo 

Complete Invalsi Helbling già in adozione dallo scorso anno, esercitazioni su piattaforma TAO.

TIPOLOGIA DELLE PROVE Dl VERIFICA UTILIZZATE:

Gli studenti hanno svolte verifiche sottoforma di essay a casa ed a scuola, hanno svolto prove di 

analisi dei testi già conosciuti ma anche "unseen” esercitazioni per Invalsi on line e in presenza, 

verifiche orali sul programma di letteratura, presentazioni su argomenti dati, debate, lecture, 

reading comprehension. La classe ha svolto anche due simulazioni d'esame in parallelo con le altre 

classi del Liceo Linguistico.

Borgo S. Lorenzo, 3 maggio 2023

prof.ssa Emanuela Agasisti





https://v3.camscanner.com/user/download


https://v3.camscanner.com/user/download
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 

Materia Conversazione Francese  Classe 5E L2     A.S. 2022-2023 

Docente Chantal Paluszek 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 1.        

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

      A parte alcuni alunni che non si sono impegnati, il resto della classe ha dimostrato un 

interesse costante per la materia quindi in termini di potenziamento della competenza linguistica e 

comunicativa, il livello raggiunto è soddisfacente. Gli alunni presentano buone capacità esprimendosi 

correttamente e con un lessico appropriato. 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, DAD da marzo a giugno, ecc.) 

Lezioni frontali e interattive e discussione guidata per quanto riguarda la competenza 

comunicativa e l’affrontare i testi. 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 

Internet, video, fotocopie… 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare : (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, 

test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

Discussione guidata e prove orali, produzione scritta. 

 

 

 l'insegnante 

Borgo S. Lorenzo, 11 maggio 2023                Chantal Paluszek 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 

Materia Conversazione Francese  Classe 5E L3     A.S. 2022-2023 

Docente Chantal Paluszek 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 1.        

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

      La classe ha dimostrato un interesse costante per la materia quindi in termini di 

potenziamento della competenza linguistica e comunicativa, il livello raggiunto è soddisfacente. Gli 

alunni presentano buone capacità esprimendosi correttamente e con un lessico appropriato. 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, DAD da marzo a giugno, ecc.) 

Lezioni frontali e interattive e discussione guidata per quanto riguarda la competenza 

comunicativa e l’affrontare i testi. 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 

Internet, video, fotocopie… 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare : (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, 

test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

Discussione guidata e prove orali, produzione scritta. 

 

 

 l'insegnante 

Borgo S. Lorenzo, 11 maggio 2023             Chantal Paluszek 
 

 

 

 

 









 

All:A 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia: Lingua e letteratura Spagnola e Ispanoamericana Classe: 5 “E” 2º Lingua A.S.: 2022-2023 

Docente: Marina Laura Cantamutto  

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

1.        CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

Comparata al livello sul quale prevalentemente si attestano le classi dell’Indirizzo Liceo Linguistico, almeno per quanto 

attiene alla materia spagnolo, l’attuale 5E 2º lingua può essere considerata una classe di qualità disomogenea. È stato 

tuttavia possibile svolgere un programma abbastanza ampio, grazie anche al manuale in adozione, che è risultato un buon 

sussidio didattico.  

La continuità didattica triennale mi ha permesso di lavorare abbastanza bene grazie a una buona-discreta preparazione 

degli studenti. Il principale criterio-guida da me seguito ha puntato a un’emancipazione degli allievi dal principio di 

autorità e dai metodi di apprendimento essenzialmente mnemonici e acritici a questo collegati e da questo derivanti, 

promovendo lo spirito critico e la letto-comprensione per arrivare a un pensiero critico proprio.  

La contestualizzazione storico-culturale dei testi letterari come le conoscenze relative ad autori, poetiche, orientamenti 

ideologici e movimenti artistici, sono state tutte sempre finalizzate a creare le condizioni per ottenere una comprensione 

dei testi non passiva.  

I livelli di profitto degli allievi si dispongono lungo una scala di valori che va dall’eccellenza di alcuni, fino agli esiti 

alquanto modesti di altri (peraltro, questi ultimi, pochi). Si può tuttavia affermare che la maggioranza ha raggiunto un 

livello di rendimento abbastanza positivo e realizzato una crescita intellettuale apprezzabile.  

Nell’attribuzione dei voti ho tenuto conto dei progressi compiuti dai singoli allievi cercato di non discostarmi mai dai 

criteri “oggettivi” sopra ricordati. 

 

  

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

Per quanto sono stata capace, ho cercato di arricchire le lezioni frontali con strumenti tratti da internet che li hanno 



stimolati molto creando una partecipazione attiva degli studenti. Ho provato a cogliere ogni possibilità per promuovere 

discussioni (a partire dei fatti di attualità, e problematiche attinenti alla loro età), e lavori in gruppo come per esempio 

l’analisi approfondita di alcuni testi letterari. 

Il recupero è stato fatto in itinere dato che non c’è mai stata la possibilità di usufruire di sportelli di recupero. Durante la 

pandemia, nello svolgimento della DAD (in terza e quarta), le lezioni sono state rafforzate da materiale auditivo 

(registrazioni fatte dalla docente) a uso degli studenti.  

 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 

Adelante 2/C. (Zanichelli) 

 

Nueva agenda de gramática (Mondadori Education) 

Letras Libres (Mondadori Education) 

Si è utilizzato molto internet per guardare dei video allo scopo di conoscere, oltre a quello della Spagna, alcuni accenti 

della lingua spagnola oltre l’accento di Spagna. Si sono altresì utilizzate delle fotocopie per rinforzare alcuni argomenti 

letterari.  

Uso di Netflix e film (CD) in lingua originale.  

Le lezioni sono state svolte in quattro ore settimanali di cui una fatta dal lettore madrelingua.  

 

4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare: (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, test 

oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

 

Prove scritte: due nel primo quadrimestre e due nel secondo.  

Verifiche orali: due nel primo quadrimestre e due nel secondo. 

Tutte le verifiche, sia scritte che orali, sono state fatte in presenza.                                                                                                             



 

L’insegnante  
 

Borgo S. Lorenzo, 2/5/2023   
 
 
 

 
 
 

               
 ______________________________ 









 

 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia: Lingua e letteratura Spagnola e Ispanoamericana Classe: 5 “E” 3º Lingua A.S.: 2022-2023 

Docente: Marina Laura Cantamutto 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

1. CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 
 

Comparata al livello sul quale prevalentemente si attestano le classi dell’Indirizzo Liceo Linguistico, almeno per quanto  

attiene alla materia spagnolo, l’attuale 5E 3º lingua può essere considerata una classe di qualità altamente disomogenea. È 

stato tuttavia possibile svolgere un programma abbastanza ampio, grazie anche al manuale in adozione, che è risultato un  

buon sussidio didattico. 

 
La continuità didattica triennale mi ha permesso di lavorare abbastanza bene grazie a una buona-discreta preparazione 

degli studenti. Il principale criterio-guida da me seguito ha puntato a un’emancipazione degli allievi dal principio di  

autorità e dai metodi di apprendimento essenzialmente mnemonici e acritici a questo collegati e da questo derivanti, 

promovendo lo spirito critico e la letto-comprensione per arrivare a un pensiero critico proprio. 

 
La contestualizzazione storico-culturale dei testi letterari come le conoscenze relative ad autori, poetiche, orientamenti 

ideologici e movimenti artistici, sono state tutte sempre finalizzate a creare le condizioni per ottenere una comprensione 

dei testi non passiva. 

 
I livelli di profitto degli allievi si dispongono lungo una scala di valori che va dall’eccellenza di alcuni fino agli esiti 

negativi di altri che sono così scarsi da non aver raggiunto gli obiettivi minimi della materia. La maggioranza ha 

comunque raggiunto un livello di rendimento abbastanza positivo e realizzato una crescita intellettuale apprezzabile. 

 
Nell’attribuzione dei voti ho tenuto conto dei progressi compiuti dai singoli allievi cercato di non discostarmi mai dai  

criteri oggettivi sopra ricordati. 

 
 

 
2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 

Per quanto sono stata capace, ho cercato di arricchire le lezioni frontali con strumenti tratti da internet che li hanno 

All:A 



stimolati molto creando una partecipazione attiva degli studenti. Ho provato a cogliere ogni possibilità per promuovere 

discussioni (a partire dei fatti di attualità, e problematiche attinenti alla loro età), e lavori in gruppo come, per esempio, 

l’analisi approfondita di alcuni testi letterari. 

 
Il recupero è stato fatto in itinere dato che non c’è mai stata la possibilità di usufruire di sportelli di recupero. 

 
 

Durante la pandemia, nello svolgimento della DAD (in terza e quarta), le lezioni sono state rafforzate da materiale 

auditivo (registrazioni fatte dalla docente) a uso degli studenti. 

 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 

Adelante 2/C. (Zanichelli) 
 
 

Nueva agenda de gramática (Mondadori Education) 

Letras Libres (Mondadori Education) 

Si è utilizzato molto internet per guardare dei video allo scopo di conoscere, oltre a quello della Spagna, alcuni accenti 

della lingua spagnola oltre l’accento di Spagna. Si sono altresì utilizzate delle fotocopie per rinforzare alcuni argomenti  

letterari. 

 
Uso di Netflix e film (CD) in lingua originale. 

 
 

Le lezioni sono state svolte in quattro ore settimanali di cui una fatta dal lettore madrelingua. 
 
 

4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare: (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, test 

oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

 
 

Prove scritte: due nel primo quadrimestre e due nel secondo. 

Verifiche orali: due nel primo quadrimestre e due nel secondo. 

Tutte le verifiche, sia scritte che orali, sono state fatte in presenza.



 

 
 
 

L’insegnante 
 

Borgo S. Lorenzo, 2/5/2023 
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RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
Materia  Fisica    Classe 5^E     A.S. 2022-2023 

Docente Folco Senesi  

 

 

1. In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in 

termini di CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ 
La classe è stata assegnata al sottoscritto solamente all’inizio del corrente anno scolastico. 
Pertanto è necessitato un breve periodo iniziale per avviare una reciproca conoscenza, 

capire la situazione di partenza e far comprendere le richieste per il proseguo del corso, in 

vista dell’esame di stato. Purtroppo è emersa una situazione di difficoltà, dovuta 
sicuramente alle problematiche legate alla pandemia ma anche a diversi avvicendamenti tra 

gli insegnanti dell’ultimo triennio. Il gruppo, nella quasi totalità, sembrava non aver 

sviluppato alcun intuito fisico, oltre a non padroneggiare i necessari strumenti di calcolo e a 

nutrire una profonda diffidenza verso questa disciplina. Nel corso di questo ultimo anno si 

è cercato di recuperare il più possibile queste lacune ma la risposta non sempre, e non per 

tutti, è stata adeguata. Per tutto l’anno sono state confermate le difficoltà nell’operare sulle 
grandezze fisiche e nel far propri i concetti teorici, anche se comunque acquisiti a livello di 

conoscenza. Purtroppo, sono state confermate la diffidenza e la scarsa propensione nel 

padroneggiare concetti che dovrebbero risultare familiari poiché collegati a fenomeni 

naturali o aspetti tecnologici. Il programma è stato adattato e approfondito in base alle 

difficoltà sopra esposte e alla risposta della classe. Comunque alcuni studenti sono emersi 

sia per l’interesse che per i progressi mostrati nel corso dell’anno. 
 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno  e integrazione, ecc.) 

Ogni argomento è stato esposto tramite lezioni frontali. Le spiegazioni si sono svolte col 

dovuto rigore formale ma anche con ampie illustrazioni riguardo ai fenomeni osservabili, 

cercando di indurre diffusi interrogativi tra i ragazzi e continui riferimenti verso la realtà 

che ci circonda. Pertanto le lezioni si svolgevano generalmente con continui paralleli tra 

definizioni, trattazioni formali e collegamenti a fenomeni naturali o aspetti tecnologici, 

partendo talvolta dal primo approccio per arrivare al secondo e viceversa.  

Spesso sono stati ripercorsi temi in precedenza trattati, sia per naturali collegamenti ai 

nuovi, che per attività di ripasso e recupero. Anche i collegamenti interdisciplinari, in 

particolare con la matematica, sono stati evidenziati quando opportuno. 

Per quanto riguarda recupero e sostegno, per buona parte dell’anno sono stati offerti 
sportelli pomeridiani su prenotazione individuale o per piccoli gruppi. Per gli studenti con 

insufficienza nel primo periodo sono stati assegnati i programmi per il recupero 

individualizzato ed effettuate alcune lezioni di ripasso, nel corso del secondo quadrimestre, 

coinvolgendo comunque tutta la classe.  

 

 



3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e/o multimediali, ecc.) 

LIBRI DI TESTO  

Walker J. S.; Fisica-Idee e concetti – 2° biennio e Quinto anno – Pearson 

Orario settimanale: III^ ora del martedì – III^ ora del giovedì. 

 

4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (Prove scritte, verifiche orali, 

test oggettivi come previsti dalla terza prova, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

Durante tutto l’anno scolastico è stato costantemente assegnato il carico di lavoro 
individuale da svolgere a casa tramite lo studio delle parti teoriche e lo svolgimento di 

esercizi e problemi applicativi.  

 

Strumenti per la verifica formativa: 

- correzione del lavoro assegnato per casa; 

- costante dialogo durante le lezioni ed a seguito dello studio individuale al fine di 

individuare possibili problematiche; 

- analisi e forme di recupero delle lacune pregresse. 

  

Strumenti per la verifica sommativa: 

- colloqui orali brevi e lunghi; 

- verifiche scritte strutturate e non strutturate. 

 

 

L’insegnante 

  Folco Senesi 

 

 





All:A 
 

 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 

 

 
Materia  Matematica   Classe 5^E     A.S. 2022-2023 

Docente Folco Senesi  

 

1. In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in 

termini di CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’ 
La classe è stata assegnata al sottoscritto proprio all’inizio di questo anno scolastico. In 

precedenza, oltre alle ovvie difficoltà dovute alla pandemia, il gruppo ha subito alcune 

discontinuità dovute all’avvicendarsi di più colleghi nel corso del secondo biennio. 

Questa situazione ha portato la classe ad affrontare l’ultimo anno priva dei basilari 
strumenti di calcolo e di molti concetti teorici. Inoltre molti studenti hanno manifestato 

limitata attitudine al ragionamento matematico, allo studio sistematico e all’esercizio in 
questa disciplina. Pertanto la programmazione prevista ad inizio anno è stata modificata in 

corso d’opera. Anziché procedere con il tipico programma dell’ultimo anno si è cercato di 
recuperare quei concetti di base e quelle abilità di calcolo necessarie per affrontare lo 

studio di una funzione, limitando gli aspetti del calcolo infinitesimale all’ultima parte 
dell’anno, come strumento di affinamento dello studio fino ad allora fatto. Il tutto 

limitandosi poi alle sole funzioni algebriche. 

La classe ha risposto in modo disomogeneo. Al di là delle differenze inizialmente rilevate 

sia dal punto di vista delle conoscenze che da quello dell’attitudine allo studio sistematico, 
anche nel corso dell’anno alcuni studenti si sono manifestati più volenterosi e motivati 

rispetto ad altri più passivi e privi di un vero interesse verso questa disciplina. Pertanto gli 

obiettivi sono stati parzialmente raggiunti e per i più si può parlare di obiettivi minimi. Solo 

pochi studenti sono andati oltre questi, mostrando costante progresso. 

 

 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno  e integrazione, ecc.) 

I vari argomenti sono stati trattati frontalmente per l’esposizione rigorosa dei contenuti 
teorici. Una parte altrettanto importante del corso è però stata dedicata a lezioni 

maggiormente interattive, durante le quali sono stati affrontati esercizi di calcolo o a 

contenuto teorico, al fine di favorire la maggiore acquisizione dei concetti studiati e le 

necessarie abilità elaborative. Molto tempo è stato dedicato all’attività descritta sopra, di 
recupero di concetti e strumenti di calcolo necessari per lo studio di funzioni. 

Non sono mancati collegamenti all’impiego da parte di altre discipline, in particolare la 

fisica, dei concetti e delle metodologie affrontate. 

Per quanto riguarda recupero e sostegno, per buona parte dell’anno sono stati offerti 
sportelli pomeridiani su prenotazione individuale o per piccoli gruppi, attività che è stata 

potenziata nelle settimane successive agli scrutini del primo periodo. Per gli studenti con 

insufficienza nel primo periodo sono stati assegnati programmi e percorsi per il recupero e, 

per tutta la classe, è stata effettuata una breve pausa didattica nel corso del secondo 

quadrimestre.  



3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e/o multimediali, ecc.) 

LIBRI DI TESTO  

Bergamini M., Trifone A., Barozzi G., Lineamenti di matematica.azzurro, Vol.4 e Vol.5; 

Zanichelli  

Orario settimanale: I^ ora del venerdì – IV^ ora del sabato. 

 

4. TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE (Prove scritte, verifiche orali, 

test oggettivi come previsti dalla terza prova, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.). 

Durante tutto l’anno scolastico è stato costantemente assegnato il carico di lavoro 
individuale da svolgere a casa tramite lo studio delle parti teoriche e lo svolgimento di 

esercizi e problemi applicativi.  

 

 

Strumenti per la verifica formativa: 

- correzione del lavoro assegnato per casa; 

- costante dialogo durante le lezioni ed a seguito dello studio individuale al fine di   

individuare possibili problematiche; 

- analisi e forme di recupero delle lacune pregresse. 

 

Strumenti per la verifica sommativa: 

- colloqui orali brevi e lunghi; 

- verifiche scritte strutturate e non strutturate. 

 

 

 

 

L’insegnante 

  Folco Senesi 

 

 













Classe: 5E     Materia: educazione fisica       Anno scolastico: 2022-2023 
 
Professore: Roberto Saraceni 
 
                                         PROGRAMMA SVOLTO 
 
POTENZIAMENTO FISIOLOGICO : 
- Capacità aerobica : corsa campestre, test di Cooper. 
- Capacità anaerobica: corsa di velocità, esercizi di rapidità, scatti, allunghi, balzi. 
- Esercizi per lo sviluppo delle capacità condizionali e coordinative. 
 
RIELABORAZIONE SCHEMI MOTORI 
- Esercitazioni con piccoli e grandi attrezzi, circuiti. 
 
CONOSCENZA E PRATICA DELL’ ATTIVITA’ SPORTIVA 
- Fondamentali, regolamento, esercitazioni pratiche e partite di sport individuali e di 
squadra: 
- pallavolo 
- pallamano 
- basket 
- calcio 
- calcio a 5 
- tennis 
- badminton 
- hockey 
- baseball 
- tennis-tavolo 
-Atletica leggera: corsa di resistenza in preparazione alla gara campestre, corsa di 
velocità, prova sui 100m e  navetta, salto in lungo, salto in alto, getto del peso 
-Nuoto: conoscenza dei quattro stili, esercitazioni tecniche, nuoto di salvataggio; 
-Teoria: sistema muscolo scheletrico, nomenclatura e funzionalità principali. 
 
EVENTUALI  OSSERVAZIONI 
 
Tutte le attività sono state svolte con attenzione al rapporto intercorrente con 
l’efficienza fisica e lo stato di salute. 
 
 
DATA 4-5-2023 
 
I rappresentanti degli studenti                                                                           L’insegnante 
 
                                                                                                                       Roberto Saraceni 
 
 
 



 

All:A 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia Ed. Fisica Classe 5E      A.S.  2022/2023     

Docente Saraceni Roberto  

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

1.        1.       CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 La classe ha fatto i primi quattro anni con altri insegnanti, io li ho conosciuti solo nel 

corrente anno scolastico. Questo ha determinato una programmazione che tenesse conto del lavoro 

pregresso e dei livelli di competenze maturate negli anni precedenti. Devo altresì premettere che ho 

trovato un gruppo di ragazzi motivato e interessato. Gli studenti hanno seguito le lezioni con 

attenzione e impegno soddisfacenti. Il livello delle loro conoscenze era mediamente buono. 

Il lavoro ha avuto come obiettivo quello di rendere chiaro e motivati il rapporto tra movimento, 

educazione fisica e conseguimento e mantenimento della buona salute e di una buona efficienza 

fisica. Ogni argomento proposto ha avuto questa ottica. Per gli argomenti si veda il programma 

effettivamente svolto. Il rapporto tra movimento e salute è stato trattato dimostrando come l’uno 

influenzi l’altra in modo scientificamente corretto. 

Le attività per le quali è stato fatto il lavoro in maniera più approfondita sono state il nuoto il 

cammino e la corsa (schemi motori fondamentali ) e alcune pratiche sportive individuali e di 

squadra. Credo di poter affermare che tutti hanno conseguito progressi importanti sia per quanto 

riguarda le conoscenze, sia per le capacità e le abilità.      

 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione.) 

 Le lezioni si sono svolte in maniera laboratoriale con una succinta spiegazione, esempi, e 

molta parte dedicata alle prove pratiche, esercitazioni e lavoro sulla sensibilità e il controllo 

di se’ e del movimento. Alla fine prova, sempre pratica per valutare il livello raggiunto e le 

differenze in positivo con il livello di partenza.   Solo per i ragazzi temporaneamente 

esonerati con certificato medico, le verifiche sono state orali. 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 



 Tutti gli spazi messi a disposizione dalla struttura scolastica, palestra, piscina, area di 

pertinenza esterna ecc… nonché tutte le attrezzature di cui la scuola è dotata. A seguire libro 

di testo, video, immagini e filmati.     

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare : (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che 

online, test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

 Prove pratiche per tutti coloro che non avevano limitazioni funzionali, relazioni e 

interrogazioni solo quando strettamente indifferibile.    

 

 

 l'insegnante 
Borgo S. Lorenzo, 4/5/2023                   Roberto Saraceni 
 
 
 

 
 





 

All:A 
 

RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE 
 

 
Materia Scienze Naturali  Classe5E      A.S. 2022/23 

Docente Giovanni Bonechi  

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 1.        

CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITA’: 

 la classe non ha raggiunto gli obiettivi della programmazione iniziale, purtroppo la situazione 

di emergenza pandemica degli anni passati ha comportato uno scarso apprendimento di concett 

fondamentali degli scorsi anni, propedeutici agli argomenti di quinta 

2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, DAD da marzo a giugno, ecc.) 

Lezione frontale e laboratoriale 

3. MATERIALI DIDATTICI (Testo adottato, orario settimanale, attrezzature, spazi biblioteca, 

tecnologie audiovisive e multimediali, ecc.) 

Le lezioni hanno utilizzato il libro di testo (Valitutti, Taddei – Carbonio, metabolismo, biotech; 

biochimica e biotecnologie) e materiale didattico prodotto dal docente 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

Specificare : (prove scritte sia in presenza che online, verifiche orali sia in presenza che online, 

test oggettivi, prove grafiche, prove di laboratorio, ecc.) 

Sono state svolte prove scritte strutturate e semistrutturate, prove orali e prove laboratoriali 

 

 

 l'insegnante 
Giovanni Bonechi  

Borgo S. Lorenzo, 06/05/23   
 
 
 

 
 









RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE  

 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

 

CLASSE 5^E   - Liceo Linguistico - 

 

Docente: Prof. Falli Lorenzo 

La classe è composta da 16 studenti uno dei quali ripete la classe quinta. Una 

studentessa ha partecipato saltuariamente alle lezioni per importanti problemi 

personali. 

Il livello generale della classe è risultato abbastanza buono, le verifiche sono andate 

mediamente bene fin dall’inizio quasi per tutti ma in generale la classe risulta piuttosto 

modesta e poco reattiva. Sono emerse poche eccellenze vere, di fatto solo una o due. 

La classe ha comunque lavorato bene e con un impegno accettabile raggiungendo 

livelli mediamente buoni e con qualche livello ottimo.  

Nel corso dell’anno scolastico abbiamo svolto anche qualche esperienza provando 

alcune tecniche artistiche utilizzate da esponenti di movimenti di avanguardia artistica, 

principalmente dadaisti e surrealisti. 

 

Storia dell’arte 

Il programma previsto va dal Neoclassicismo all’Arte Contemporanea.  

Siamo arrivati alla fine delle Avanguardie Storiche quindi possiamo dire che il 

programma è stato portato a termine regolarmente. 

Siamo riusciti a svolgere almeno una prova orale e una scritta nel primo quadrimestre 

e una prova orale e una scritta nel secondo quadrimestre.  

La classe ha partecipato con attenzione ed ha saputo mantenere gli impegni con 

regolarità.  

La classe ha in generale seguito con interesse il programma proposto ma in modo un 

po’ passivo, pochi di loro sono intervenuti spontaneamente per fare commenti, 

domande o per avere maggiori chiarimenti. Il linguaggio specifico della materia, nei 

più, comincia a prendere forma. 
 
 
 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di  
 
1.         CONOSCENZE, COMPETENZE E CAPACITÀ: 
 
 CONOSCENZE 

• Elementi fondamentali per la lettura di un’opera d’arte 
• Principali forme di espressione artistica 
• Corretto utilizzo del manuale 



• Conoscenza e uso della terminologia specifica fondamentale 
 
COMPETENZE 

• Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico 
• Esposizione orale o scritta chiara, pertinente e organizzata dei contenuti acquisiti 
• Educare alla percezione dello spazio 
• Sviluppare capacità di lettura del linguaggio delle immagini 

 
CAPACITÀ 

• Riconoscere e apprezzare le opere d’arte 
• Conoscere e rispettare i beni culturali e ambientali a partire dal proprio territorio 
• Saper descrivere un’opera, un periodo, uno stile collocandoli nel giusto contesto culturale, 

artistico e storico 
• Saper stabilire collegamenti e confronti tra arte visiva e altre manifestazioni culturali sulla 

base di indicazioni date 
 
2. METODOLOGIE (Lezione frontale, gruppi di lavoro, processi individualizzati, attività di 

recupero-sostegno e integrazione, ecc.) 
• Spiegazione grafica alla lavagna ed esercitazioni 
• Discussione sul metodo, sugli strumenti e sui materiali da utilizzare 
• Lezione frontale  
• Lavoro di gruppo 
• Coinvolgimento in discussioni collettive in classe su temi proposti 
• Ricerca e rielaborazione personale 
• Uso di audiovisivi 
• Lettura testuale 
• Produzione personale 
• Relazione orale 

 
3. MATERIALI DIDATTICI 
Libro di testo:  
Libro di testo: Storia dell’Arte: Opera volume 3 “Dal Neoclassicismo all’arte del presente” Edizione 
Gialla in tre volumi - di Colombo, Dionisio, Onida, Savarese ed. Sansoni per la scuola - Rizzoli 

 
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE: 

• Tavole grafiche 
• Prove scritte su moduli di Google 
• Verifiche orali 

 
Borgo San Lorenzo, 03 maggio 2023 
 
                                                                                                                 L’insegnante 
                                                                                                                 Falli Lorenzo 
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